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Direzione Regionale Emilia Romagna 
Il Direttore 
 

 
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 
 

Direzione Regionale Inps Emilia Romagna 
 
 

DETERMINAZIONE n. 269 del 25/08/2021 
  

 
1. Tipologia di Determina:  Indizione gara 
 
2. Numero Visti:  2213200081- 24/08/2021 
 
3. Settore:  servizi 
 
4. Oggetto:  Servizio di verifica biennale ascensori presso immobili 
INPS regione Emilia Romagna. Stabili: Bologna, Budrio, Carpi, Ferrara, 
Forlì, Imola, Modena, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini, San Giovanni in 
Persiceto, Parma, Piacenza 
 
5. Committente:  Direzione Regionale INPS Emilia-Romagna 
 
6. Tipologia di procedura:  Procedura negoziata ex art 36 comma 2 
lettera a) del D. Lgs.vo 50/2016 
 
7. Procedura e-procurement:  NO 
 
8. CIG:  Z4132B5950 
 
9. Proposta di gara: mail del 23/08/2021 dell’ Ing. A. Borriello  
 
10. Durata: 2 anni  dalla data del verbale di consegna 
 
11. Importo complessivo a base d’asta soggetto a ribasso: 
8.200,00€ 
 
12. Importo oneri sicurezza: 250,00€ 
 
13. Importo IVA: 1.859,00€ 
 
15. Importo autorizzazione di spesa: € 10.309,00  
 
16. RUP: Ing. Aldo Borriello 
 
17. Progettista e Direttore Lavori: Geom. Corrado Bufi 
 
18. Coord. Sicurezza Progettazione ed Esecuzione: Geom. Corrado 
Bufi 
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Direzione Regionale Emilia Romagna 
Il Direttore 
 

 
DIREZIONE REGIONALE INPS EMILIA ROMAGNA 

DETERMINAZIONE n. 269 del 25/08/2021 

 
Oggetto:  Servizio di verifica biennale ascensori presso immobili INPS 
regione Emilia Romagna. 

 Stabili: Bologna, Budrio, Carpi, Ferrara, Forlì, Imola, Modena, Ravenna, 
Reggio Emilia, Rimini, San Giovanni in Persiceto, Parma, Piacenza. 
 
Lotto unico 
CIG: Z4132B5950 

Determinazione a contrarre 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 

PREPOSTO all’ufficio Dirigenziale di I fascia denominato Direzione regionale 
Emilia Romagna, in funzione di Direttore regionale, con determinazione 
presidenziale n. 159 dell’11/12/2019; 

VISTI 
• la Legge 9 marzo 1989 n.88, in materia di Ristrutturazione 
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; 
 
• il Decreto Legislativo n. 479 del 30 giugno 1994 e s. m. i., in materia 
di riordino e soppressione di enti pubblici di previdenza e assistenza; 

 
• il Decreto del Presidente della Repubblica n. 366 del 24 settembre 
1997, di emanazione del Regolamento concernente le norme per 
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto nazionale della previdenza 
sociale; 

 
• il Decreto Legislativo n. 165 del 30 marzo 2001, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 
Pubbliche e successive modifiche e integrazioni; 

 
• il Decreto del Presidente della Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97, di 
emanazione del Regolamento di amministrazione e contabilità degli enti 
pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 
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• il Regolamento di amministrazione e contabilità, dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di 
Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

 
• il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 con il 
quale il prof. Pasquale Tridico è stato nominato Presidente dell'Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale; 

 
• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 dicembre 
2019, con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione 
dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

 
• il Regolamento di organizzazione dell’Istituto, adottato con delibera 
del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6/05/2020, successivamente 
modificato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 
dicembre 2020; 

 
• l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto, 
adottato con determinazione dell’Organo munito dei poteri del Consiglio di 
Amministrazione n. 119 del 25.10.2019, modificato con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 102 del 14/07/2021; 

 
• la Deliberazione n. 23 del 29 dicembre 2020, con la quale, il Consiglio 
di Indirizzo e Vigilanza ha approvato, in via definitiva, il Bilancio preventivo 
dell’Inps per l’esercizio 2021; 

 
• il D. Lgs.vo n. 50/2016 e ss.mm.ii, recante il «Codice dei Contratti 
Pubblici» (di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 
2016; 

 
• il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il 
rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 
sismici», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 92, in data 
18 aprile 2019; 

 
• l’art. 1, comma 3, del citato D.L. 18 aprile 2019, n. 32, in base al 
quale: «Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano alle procedure i cui 
bandi o avvisi, con i quali si indice una gara, sono pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, 
in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure in 
cui, alla medesima data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare 
le offerte»; 
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• l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che, a decorrere dal 
18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito 
delle procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle stazioni appaltanti, 
siano eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici; 

 
• altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni 
appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure 
telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal medesimo articolo 52; 

 
• l’art. 1, comma 449, della Legge 27 dicembre 2006 n. 296, come 
modificato dall'art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015, che prevede che 
tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti 
nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.;  

 
• che, ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo, del Codice, il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha 
messo a disposizione delle stazioni appaltanti il Mercato Elettronico delle 
Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto, che sul MEPA si può 
acquistare con ordine diretto (OdA), richiesta di offerta (RdO) o Trattativa 
diretta; 

 
PRESO ATTO che la presente procedura ha per oggetto la Verifica biennale 
degli impianti elevatori ai sensi del DPR 162/1999; 
 
RAVVISATA, pertanto, la necessità di attivare le procedure necessarie per 
garantire i lavori in parola; 
 
CONSIDERATO 
 
• che l’art. 31 del Codice prescrive che la stazione appaltante, per ogni 
singola procedura di affidamento, nomini un Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP), selezionato tra i dipendenti di ruolo, dotati del 
necessario livello di inquadramento giuridico in relazione alla struttura della 
pubblica amministrazione e di competenze professionali adeguate in 
relazione ai compiti per cui è nominato e che per i lavori e servizi attinenti 
all’ingegneria e all’architettura il RUP deve essere un tecnico; 
 
• che il tecnico designato, nel caso specifico, dal Coordinatore 
Regionale Ing. Alessandro Tenga, con mail in data 3 agosto 2021, è l’Ing. 
Aldo Borriello in forza al Coordinamento Regionale Tecnico Edilizio, figura 
professionale pienamente idonea a soddisfare i requisiti richiesti dall’art. 31 
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del Codice, nonché ad assolvere i compiti che il tecnico è tenuto ad espletare 
nell’ambito della procedura, per come riportati alla non esaustiva 
elencazione di cui all’art. 31, comma 4, del Codice, in conformità a quanto 
disposto dalla Legge n. 241/1990; 
 
VISTI 

 
• le Linee guida ANAC n. 3, come aggiornate dal Consiglio dell’Autorità 
in data 11.10.2017, con cui l’Autorità Nazionale Anticorruzione specifica 
ulteriormente i requisiti che il RUP deve possedere per l’affidamento di 
appalti e concessioni; 
 
• l’art. 6-bis, della Legge n. 241/1990, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di 
interessi e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione 
di conflitto (anche potenziale);  

 
• l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, per gli 
affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a), “[…] la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto 
equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da 
parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, ove richiesti”; 

ATTESO che l’importo dell’appalto è inferiore a € 40.000 e si può procedere 
con un affidamento diretto ai sensi dell’art 36 comma 2 lettera a); 

ATTESO che la durata complessiva dell’appalto stimata dal progettista è 
pari a due anni, a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori, 
essendo la tempistica governata dalle scadenze proprie delle verifiche di 
ogni impianto; 

PRESO ATTO che l’importo posto a base di gara per servizi, come stimato 
dal progettista ammonta a 8.200,00€ IVA esclusa, oltre gli oneri della 
sicurezza pari a 250,00€ non soggetti a ribasso, il tutto oltre IVA di legge; 
 
ATTESO che la spesa, così definita, rientra nei limiti di cui alla 
determinazione commissariale n. 88 del 3 maggio 2010; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 504, della Legge n. 
208/2015 (Legge di Stabilità 2016), gli strumenti di acquisto e di 
negoziazione messi a disposizione da CONSIP possono avere ad oggetto 
anche servizi nella categoria merceologica “Verifiche di conformità – 
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Verifiche su impianti elevatori”; 
 
TENUTO CONTO che, pur non essendovi specifici obblighi normativi di 
ricorrere prioritariamente al MEPA per l’affidamento di lavori, il messaggio 
Hermes 20 ottobre 2016, n. 4233, ha precisato che "Le Direzioni sono 
invitate, preliminarmente all'indizione di tutte le procedure di gara per 
importi fino a un milione di euro, a consultare il MEPA ed indicare nelle 
proprie determinazioni l'utilizzo o meno dello strumento telematico messo 
a disposizione da CONSIP"; 

VERIFICATO che il servizio in oggetto  risulta presente sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) e che, pertanto, si 
procederà all’affidamento mediante tale strumento, ai sensi dell’art. 1, 
comma 450, della Legge n. 296/2006, e, in particolare, mediante Richiesta 
di Offerta, in considerazione del valore dell’affidamento da effettuare; 

ATTESO che ai sensi dell’art 36 comma 2 lettera a) è possibile consultare 
anche un solo operatore, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti e 
che il RUP designato ha proposto di estendere la ricerca di mercato a tutti 
gli operatori presenti nell’Elenco dei soggetti abilitati all’effettuazione delle 
verifiche periodiche delle  attrezzature di lavoro, di cui all’Allegato VII del 
decreto legislativo n. 81/2008", abilitati ad operare nella regione Emilia 
Romagna nella sezione “Gruppo SP” lettera F (Ascensori e montacarichi da 
cantiere) e contemporaneamente iscritti al MePA nella categoria 
merceologica “Verifiche di conformità – Verifiche su impianti elevatori” 
 
GARANTITO il pieno rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
tempestività e correttezza, ovvero dei principi di concorrenza, parità di 
trattamento, non discriminazione, trasparenza e proporzionalità; 
 
CONSIDERATO che nell’individuare gli operatori da interpellare questa 
Direzione avrà cura di rispettare il principio di rotazione degli inviti e degli 
affidamenti, evitando di reinvitare il contraente uscente o l’operatore 
economico invitato e non affidatario del precedente affidamento; 

ATTESO che le Linee guida ANAC n. 3, prevedono che il controllo della 
documentazione amministrativa sia svolto dal RUP, da un seggio di gara 
istituito ad hoc, oppure, se presente nell’organico della stazione appaltante, 
da un apposito ufficio/servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni 
organizzative proprie della stazione appaltante; 

VISTA l’introduzione del comma 9 bis all’art.36 del Codice, operato dal 
Decreto Legge n. 32 del 18 aprile 2019, il quale stabilisce che le stazioni 
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appaltanti procedano all’aggiudicazione dei contratti di importo inferiore alla 
soglia comunitaria, sulla base del criterio del minor prezzo, fatto salvo 
quanto previsto dall’art. 95, comma 3, del Codice; 
 
RITENUTO che l’aggiudicazione dell’appalto avverrà, pertanto, con il 
criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis, del Codice; 

CONSIDERATE le sopra citate Linee guida n. 3, le quali prevedono che, in 
caso di aggiudicazione con il criterio del minor prezzo, la stazione appaltante 
indica nel bando di gara se la verifica di congruità delle offerte sia rimessa 
direttamente al RUP e se questi, in ragione della particolare complessità 
delle valutazioni o della specificità delle competenze richieste, debba o 
possa avvalersi della struttura di supporto istituita ai sensi dell’art. 31, 
comma 9, del Codice, o di commissione nominata ad hoc; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice identificativo della 
gara (CIG) ed a provvedere al pagamento del contributo in qualità di 
stazione appaltante; 
 
PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG individuato 
nel codice alfanumerico Z4132B5950 esente dal contributo ANAC, 
trattandosi di importo inferiore ad € 40.000,00; 
 
CONSIDERATO che si rende necessario autorizzare la spesa complessiva 
pari a 10.309,00€ IVA compresa, come dettagliata nella tabella che segue: 

 
 Voce Anno 2021 

 Verifiche ordinarie 6.900,00 € 
8U110405206 Verifiche straordinarie 1.300,00 € 
Spese prevenzione rischi  

  
Oneri della sicurezza 250,00 € 

 Iva 22% 1.859,00 € 
 Totale 10.309,00 € 

 
CONSIDERATO che la spesa prevista per il presente appalto trova capienza 
nel Bilancio di previsione nell’esercizio finanziario 2021; 

VISTO l’art. 32, comma 2, del Codice, il quale prevede che, prima dell’avvio 
delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, 
in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte; 
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RITENUTO di condividere la proposta formulata, dal RUP designato, Ing. 
Borriello; 

DETERMINA 

• di autorizzare una procedura negoziata di cui all’art. 36, comma 2, 
lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii, mediante Richiesta di Offerta 
(RdO) sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), su 
lotto unico; 
 
• di conferire a ratifica gli incarichi professionali sottoindicati: 

o RUP : Ing. Aldo Borriello 
o Progettista, D.L., C.S.P./C.S.E. : Geom. Corrado Bufi 
o Supporto Amministrativo RUP : Sig.ra Luciana Magagnoli; 
o Gestione Economica finanziaria : Dr.ssa Emanuela Longhi e 

Sig.ra Luciana Magagnoli 
 
• di approvare, come da proposta del RUP, Ing. Aldo Borriello, di 
estendere la ricerca di mercato a tutti gli operatori presenti nell’Elenco dei 
soggetti abilitati all’effettuazione delle verifiche periodiche delle  
attrezzature di lavoro, di cui all’Allegato VII del decreto legislativo n. 
81/2008", abilitati ad operare nella regione Emilia Romagna nella sezione 
“Gruppo SP” lettera F (Ascensori e montacarichi da cantiere) e 
contemporaneamente iscritti al MePA nella categoria merceologica 
“Verifiche di conformità – Verifiche su impianti elevatori”; 
 
• di assumere che, ai fini della selezione della migliore offerta, venga 
applicato il criterio del massimo ribasso, ai sensi dell’art. 36, comma 9 bis, 
del Codice determinato sul prezzo a corpo a base d’asta; 
 
• di conferire mandato al RUP, Ing. Aldo Borriello, di adempiere tutte 
le successive incombenze per lo svolgimento della procedura, compresa la 
valutazione offerte, avvalendosi della collaborazione della Sig.ra Luciana 
Magagnoli, con funzioni di segreteria per la redazione sia dei verbali che 
della proposta di aggiudicazione; 
 
• di autorizzare la spesa complessiva pari a 10.309,00€ IVA inclusa da 
imputare sul capitolo di spesa 8U110405206 anno 2021: 

       

     Elio Rivezzi 
           f.to Elio Rivezzi 


